CAPITOLO III.

LA SPEDIZIONE NEL VITERBESE. — SUO PRECEDENTE- NEL
MARZO 1860. — LA coLoNNA BALDINI RECLUTATA NEL SE-
NESE, FINANZIATA, ARMATA DAL GOVERNATORE CONTRO GLI
orpiNt p1 Torino. — INDIRIZZO RIVOLUZIONARIO DEL Ri-
CASOLI. — SUA SCHERMAGLIA COL GABINETTO PIEMONTESE.

- SPINGE GL’INSORTI E I VOLONTARI A COMBATTERE IL
GOVERNO PONTIFICIO PUR RISPETTANDO LA BANDIERA FRAN-
CESE. — (COADIUTORE, SIA PUR RIBELLE, MA NON ANTAGO-
NisTA DEL CAVOUR CUI NON FA MAI MANCARE IL SUO LEALE

CONSIGLIO TRASCINANDOLO NELLA RIVOLUZIONE.

Ma dove 1’azione del Governatore Generale
della Toscana assurge al massimo dell’audacia,
congiunta alla volonta d’agire di testa propria,
onde conseguire 1’ intento di liberare il territorio
pontificio dalla mala signoria teocratica, si & in
(uanto attiene a quella spedizione nel Viterbese
che cred molte difficolta al Cavour nei suoi rapporti
diplomatici con Napoleone III, sicché, come gia
ricordai nel primo capitolo, dié luogo all’aspra
Sua rampogna indirizzata contro il Ricasoli e ri-
volta al Re.



